
 

LINEE GUIDA OPERATIVE DELLA PROVA PRATICA VALUTATIVA (PPV) 

PER LA LAUREA ABILITANTE IN PSICOLOGIA (2024/25) e in PSICOLOGIA CLINICA, dello 

SVILUPPO e NEUROPSICOLOGIA (A.A. 2025/26) (classe LM-51) 

In accordo con il Decreto Interministeriale n. 654 del 5-7 2022 (https://www.mur.gov.it/it/atti-e-

normativa/decreto-interministeriale-n-654-del-5-7-2022),   

1. la PPV è finalizzata all’accertamento delle capacità del candidato di riflettere criticamente sulla complessiva 

esperienza di tirocinio e sulle attività svolte, anche alla luce degli aspetti di legislazione e deontologia 

professionale, dimostrando di essere in grado di adottare un approccio professionale fondato su modelli 

teorici e sulle evidenze e di avere acquisito specifiche competenze tecnico-professionali; 

2. lo svolgimento della PPV è previsto in modalità orale, con una durata non inferiore a 20 minuti, e la prova 

verte sull’attività svolta durante il TPV e sui legami tra teorie/modelli e pratiche professionali, nonché su 

aspetti di legislazione e deontologia professionale, acquisiti nell’arco dell’intero percorso di formazione;  

3. la commissione giudicatrice della PPV ha composizione paritetica, per una metà docenti universitari, 

designati dal Dipartimento cui afferisce il Corso di Studi e di cui uno ricopre il ruolo di Presidente di 

Commissione, e per l’altra metà da membri designati dal Consiglio nazionale dell’Ordine degli psicologi, 

sentiti gli Ordini professionali di riferimento, iscritti da almeno cinque anni al relativo Albo professionale; la 

commissione giudicatrice è composta da almeno quattro membri; 

4. la PPV è parte dell’esame finale, insieme alla discussione della tesi di laurea; 

5. sono ammessi a sostenere la PPV, gli studenti/le studentesse del Corso di Laurea Magistrale che hanno 

presentato la domanda di esame finale, avendo già conseguito il giudizio di idoneità delle attività di TPV 

pari a 30 CFU di attività formative professionalizzanti nell’intero percorso formativo (triennale e/o 

magistrale), oltre ad avere assolto, nel rispetto delle scadenze previste, tutti gli obblighi di legge previsti per 

accedere all’esame finale (https://portale.units.it/it/studiare/laurearsi);  

6. la PPV è superata con il conseguimento da parte dello studente/ della studentessa di un giudizio di idoneità 

e il suo superamento consente di accedere alla discussione della tesi di laurea, unicamente nella medesima 

sessione di esame finale; se la PPV non è superata con giudizio di idoneità, non è consentito accedere alla 

discussione della tesi di laurea e la PPV deve essere nuovamente sostenuta in una successiva sessione di 

esame finale; 

7. la PPV si tiene entro i 15 giorni che precedono la discussione della tesi di laurea; le date verranno 

comunicate quanto prima, di anno accademico in anno accademico, ove possibile; 

8. posto non si sia in difetto della documentazione e dei pagamenti richiesti al fine di poter sostenere l’esame 

finale di laurea, si sintetizza in una figura qui sotto il flusso dei requisiti da rispettare al fine di accedere 

all’esame finale per il conseguimento del titolo di LM in psicologia abilitante come segue: 

 

 

https://portale.units.it/it/studiare/laurearsi


9. Si specifica che a) il/la candidato/a non è autorizzato in alcun modo a registrare e/o divulgare e condividere 

con qualsiasi mezzo il proprio o altrui la prova; b) nel caso in cui il/la candidato/a non risulti presente 

all’orario di convocazione della PPV, il/la candidato/a verrà considerato assente; c) durante la prova, il/la 

candidato/a può consultare soltanto i testi di legge non commentati se autorizzati dalla Commissione; d) la 

prova è pubblica; e) in ogni caso, durante la prova non è permesso al/alla candidato/a comunicare 

verbalmente o per iscritto, ovvero di mettersi in relazione con altri, salvo che con la Commissione 

giudicatrice; f) il/la candidato/a che contravviene alle disposizioni di cui sopra è respinto e la sua prova 

considerata non idonea.  

 

 


